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I ART. 1
II (Denominazione) .

E' costituito un Consorzio, con attività esterna,

di lucro, ai sensi dell'articolo 2602 e seguenti

civile, denominato CE.NA.CO. "Consorzio -Centro

Commerciale Akradina -Grottasanta" , nonche ai se

gli effetti del comma 2 art. 9 della L.R. n.

J5/09/2005.

All

jurata~nn"\ .
f)AnOm.1n~7

senza fini

del codice

I Naturale

nsi e per

10 del

ART.2

(Sede)

Il Consorzio ha sede in Siracusa.
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire,,
ovunque lo ritenga necessario, uffici, agenzie e

rappresentanze, o sopprimerli.

ART. 3

(Oggetto)
Il Consorzio si propone di realizzare e gestire reti di

servizi avanzati destinati alle piccole e medie imprese

commerciali, del turismo, dell'artigianato, del terziario

privato in generale, che, in forma di ditte individuali o in

forma societaria, esercitano la loro attività in Siracusa,

segnatamente nei quartieri di "Grottasanta" e "Ak't:adina"; di

valorizzare, conformemente alle finalità enunciate dall'art.

9 della L.R. 15 Settembre 2005, n. lo, come modificata
dall'art. 4 della L.R. 8 Novembre 2007, n. 21, nonche dal

decreto dell'Assessorato Regionale della Cooperazione, del

Commercio, dell'Artigianato e della Pesca, 9 Aprile 2009, il

sistema economico locale, con particolare riferimento al

Commercio tradizionale costituito da esercizi di vicinato e

di medie strutture di vendita cosi come definite dall'art. 2
comma 1, lett. e ed f della L.R. ' n. 28/99, ai pubblici

esercizi e all'Artigianato tradizionale, artistico e di

servizio, nell'ambito dell'identità storico -culturale e

sociale della comunità interessata al Centro Commerciale

Naturale, al fine anche di favorire la fruibilità turistica

del territorio con la promozione dell'immagine e

dell'accessibilità dei luoghi interessati, promozionando

attività commerciali e artigianali che vendono e/o producono

prodotti tipici locali, mettendo a frutto le potenzialità di

richiamo turistico di immobili pubblici e privati soggetti a

vincolo di tutela che insistono nell'area interessata dal

Centro Commerciale Naturale; di salvaguardare e valorizzare

gli spazi urbanistici di socializzazione, di vivibilità, di

equilibrio socio ambientale, della zona di pertinenza del

Consorzio, vivacizzandone le potenzialità economiche,

turistiche, e preservandone l'identità storico -culturale.



conforme~ente alle finalità enunciate dall'art. 9 della L.R.

15/09/2005, n° 10; ed esso, potrà accedere, come stabilito

dall'art. 6 del Decreto dell'Assessore della Cooperazione,

del Commercio, dell'Artigianato e della Pesca, 9 Aprile 2009, ,J'
"ad incentivi, sia economici che di supporto tecnico, della ,

Regione, dello Stato, dell,Unione Europea, e degli altri enti

locali e territoriali.
In particolare il Consorzio si propone lo scopo di:

a) riqualificare l'immagine e migliore .la vivibilità urbana

negli spazi in cui opera;
b) accrescere le capacità attrattive delle attività che ne

fanno parte;
c) migliorare il servizio offerto ai consumatori ed ai

turisti.
Per questi fini è prevista la creazione, il recupero e

l'utilizzazione di, centri operativi che, nell'ottica

dell'integrazione delle funzioni promuova una moderna

strategia di commercializzazione delle produzioni regionali e

nazionali sui mercati internazionali a condizioni di

teciprocità con l'Italia e su quello interno, valorizzando la

peculiare capacità dell'offerta polisettoriale del sistema

produttivo ~_~~~tr:ibutivo regionale.
Il Consorzio si propone inoltre di realizzare:
a) Azioni centralizzate e sistematiche sulle aree moda ~

innovazione tecnologica -mercato -per un generale

miglioramento gestionale delle singole aziende;

b) la ricerca continua per l'innovazione e la formazione dei

prodotti orientati alla domanda dei mercati, anche attraverso

strutture collettive di allestimento di prototipi,

collezioni, etc.
c) l'eventuale organizzazione di strutture innovative del

processo di produzione, a supporto" di gruppi di aziende,

volte a realizzare economie di costo e a migliorare la

qualità dei prodotti;
d) la strumentazione del sistema qualità e relativa

certificazione sui prodotti, secondo la normativa

comunitaria, nonche la promozione di una politica

dell'immagine delle produzioni -distribuzioni anche

attraverso una costante azione. pubblicitaria incentrata

sull'adozione di moderne tecnologie (video comunicazione,

applicazione di sistemi muitimediali, etc.);

e) l'approntamento di una rete distributiva che valorizzi

commercialmente le aree comunali dei quartieri "Grottasanta"

e "Akradina" avvalendosi del supporto di operatori in

marketing ed in collaborazione con organizzazioni commerciali

locali;
f) la programmazione di manifestazioni fieristiche, di

mis$ioni commerciali, di indagini mirate di mercato, anche di

concerto con associazioni di categoria;

a) la diffusione di una moderna cultura di ,impresa;



h) \la salvaguardia e la degli spazi

urba~stici di socializzazione, di equilibrio

socio' -ambientale, del cittadino,

vi vacizzandone le potenziali tà ~~~..~..,~~..- -preservandone

l'identità storico -culturale;
i) forme comuni di organizzazione deile attività economiche e

amministrative delle aziende consorziate;

j) l'accrescimento delle possibilità di accesso al credito

bancario ordinario e agevolato, e ai benefici finanziari

previsti da normative Regionali, Nazionali e dell'Unione
Europea per 00 le aziende socie;

k) per dare soluzione a problemi esistenti che vanno a

scapito delle attività economiche delle aziende consorziate o

dell'area urbana in cui esse insistono, di proporsi come

organizzazione unitaria dell'interlocuzione con

l'Amministrazione Comunale o al~a Pubblica Amministrazione

per quanto di loro competenza;
l) un comune marketing territoriale per il miglioramento

dell'accessibilità e aella fruibilità dell'area urbana nella

quale le qziende socie sono ubicate (aree di sosta,

viabilità, qualità ambientale, ecc.) da proporre per la

realizzazione, per quanto di sua competenza,

all'Amministrazione Comunale;
m) l'accesso ad eventuali contributi pubblici, finalizzati al

sostegno dell'attività delle Associazioni e dei Consorzi di

azie~de che intendono concorrere alla rivitalizzazione e alla

riqualificazione di aree urbane;

n) l'assunzione, tramite rapporto convenzionale con

l'Amministraziope Comunale, della gestione dei parcheggi a

prezzi agevolati per la clientela e, più in generale, -di

spazi finalizzati all'intrattenimento dell'utenza;

o) la partecipazione ai patti territoriali, ai piani

integrati territoriali, ai piani di azione locale promossi

dai gruppi di azione locale nell'ambito dei programmi

"leader" dell' Unione Europea;

p) la definizione di linee e metodologie di progettazione

dell'arredo urbano e dell'eventuale riconversione di siti

compresi nell'area urbana di riferimento,. da proporre per la

realizzazione, per quanto di sua competenza

all'Amministrazione Comunale;
q) la realizzazione di interventi di

vetrine ed affacci degli immobili, nei qua

esercitano la loro attività economic

relazionati alla particolarità urbanisti,-- -~~~ ~ ..~~~-

quale il Consorzio opera;

r) la creazione di un marchio identificativo del Consorzio;

la promozione di iniziative di intrattenimento ed eventi

culturali che migliorino l'accoglien~a;
s) su richiesta delle aziende socie, analisi del budget,

programmazione finanziaria, programmazione dei profitti,

valorizzazione

di vivibilità,

centro storicc

Q'.."'.',,m;'..101~ ~

ristrutturazione di

lli le aziende socie

a, tipologicamente

~~ ~Qll'~rQ~ nQll~



analisi e misurazione economiche, ~.~~~~..~ -~ , check

up, controlli di gestione;
u) l'organizzazione in comune di tipologie individuate di

servizi da offrire all'utenza;
v) la gestione del servizio di consegna delle merci al

domicilio dei consumatori;
w) il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza

per contrastare efficacemente i fenomeni di criminalità e di

microcriminalità.
Per il raggiungimento dello scopo sociale il Consorzio potrà:

acquistare in diritto di proprietà, diritto di superficie,

concessione, uso o altro titolo, ricevere il comodato, aree

destinate alla localizzazione degli impianti;
provvedere all'allestimento delle aree stesse, realizzando a

tal fine tutte le opere occorrenti;

provvedere alla real!zzazione di tutti gli impianti delle

opere civili e più in generale di tutt~/ le infrastrutture

ritenute necessarie o utili;
-acquistare a qualsiasi titolo e gestire fabbricati

impianti elaboratori;
-reperire mezzi finanziari anche attraverso richiesta ed

utilizzo di finanziamenti, mutui e provvidenze, alla Comunità

Economica Europea, allo Stato, alla Regione, alla Provincia,

ai Comuni, nonche ad altri enti pubblici e privati accedendo

a tutte le agevolazioni, contributi, erogazioni previste da

leggi ordinarie o speciali, italiane od estere: accettare

inoltre contributi, lasciti e donazioni da enti p~bblici o da

privati;
pro'vvedere alla gestione delle opere realizzate sia

direttamente che attraverso ter~i;
-cedere aree e relative strutture ad enti pubblici aventL

finalità coincidenti con lo scopo socj,ale come sopra definito;

destinare attraverso fondi per promuovere ed effettuare,.

direttamente o attraverso enti o società allo scopo di

appositamente costituite, studi e ricerche diretti in

particolare a migliorare il processo distributivo e

commerciale delle PMI partecipanti;
-partecipare a società e consorzi costituiti o costituendi

di ogni ordine e grado i cui scopi siano analoghi, affini o

complementari o che comunque tendano al raggiungimento di un

miglior risultato gestionale del consorzio;

-ricevere incentivi, sia economici che di supporto tecnico,

sia dalla Regione che dagli altri Enti locali e territoriali

con i quali stipulare accordi per il perseguimento delle loro

finalità, elaborando e realizzando iniziative per un comune

marketing territoriale.
Il Consorzio, che non ha scopi di lucro,

compiere tutte le operazioni commerciali,
finanziarie,. mobiliari ed immobiliari, che

nA~A!::!::;;1rie od utili per il conseguiment<., -~--- ---~",

r.;'..or'..ho rii mpr~M1-n.

potrà, inoltre,

industriali. e

si rendessero

"\ '.;~1"L,", .c;c:ODO



consorti le

I ART. 4
;

! (Durata)/
La durata del Consorzio è fissata fino al dicembre 2050 la

durata potrà essere prorogata, o il Consorzio anticipatamente

sciolto, con deliberazione dell'assemblea straordinaria dei

consorziati.

TITOLO II

ART. 5

(Consorzi.ati.)
Possono aderire al Consorzio i titolari, i gestori, gli

affittuari, i legali rappresentanti di attività economiche

del terziario privato, sia in forma di ditte individuali che

in forme societarie, o di sodalizi o di associazioni, o di

soggetti, come individuati dall'art. 5 del decreto f~ Aprile

2009 dell'Assessore Regionale, della cooperazione, del

Commercio, dell'Artigianato e della Pesca, che operano

nell'area urbana di pertinenz~ del Consorzio.

Eventuali nuove aziende potranno entrare nel Consorzio solo

su deliberazione del Consiglio di Ammlnistrazione, che

stabilirà, sussistendo i requisiti di cui al presente

articolo, termini e condizioni per le ammissioni.

ART. 6

(Ammi.ssi.one dei. Consorzi.ati)

Chi intende essere ammesso come consorziato deve farne

domanda scritta al Consiglio di Amministrazione.

Nella domanda inoltre l'aspirante consorziato deve dichiarare

di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al presente

Statuto intern?, delle deliberazioni già adottate. dagli

Organi del Consorzio e dj, accettare il tutto senza riserV:e o

condizioni.

Sulla domanda di ammissione delibera il Consiglio di

Amministrazione, valutato l'interesse del Consorzio ad

ammettere o meno il richiedente, senza obbligo di motivazione.

ART. 7

(Obb~ighi. dei. consorzi.ati.)

I consorziati sono tenuti:

-a sottoscrivere la quota di partecipazione al fondo

consortile che non può essere inferiore a Euro 50,00

(Cinquanta/00) ne superiore al venti per cento del Fondo

Consortile;

-a rimborsare le spese sostenute dal Consorzio per loro

conto;

-a versare una commissione, nella misura percentuale fissata

annualmente dal Consiglio di Amministrazione, per gli affari

conclusi dal consorziato avvalendosi della struttura

consortile;

-osservare lo Statuto, il R-egolamento interno e le

deliberazioni degli organi del Consorzio;

-trasmettere al Consialio di Amministrazione tutti i dati e



le notizie da questo richiesti all'oggetto consortile, ed i~

ogni caso quelli relativi all'eventuale trasferimento,

dell'azienda ed alla cessazione dell'attività imprenditoriale.

ART. 8

{Recesso ed Esc1usione)

I Consorziati possono cessare di appartenere al Consorzio per

recesso e per esclusione.

Il recesso è ammesso:
-in caso di sopravvenuta inutilizzabili tà dei servizicc:

consortili;
-per qualsiasi altro motivo riconosciuto e giustificato daL

Consiglio di Amministrazione.
L'esclusione è deliberata, sempre dall'assemblea dei

consorziati nei seguenti casi:

-perdita de~requisiti per l'ammissione al Consorzio;

~ inadempimento senza, giustificato motivo delle obbligazioni

assunte a qualsiasi titolo verso il cons-orzio;
-fallimento dell'impresa consorziata, nel qual caso

l'esclusione opera di diritto;
-inosservanza delle norme dello Statuto o dei regolamenti,

ovverò delle. deliberazioni ufficiali del Consiglio di

Amministrazione ovvero dell'assemblea dei consorziati.

La deliberazione di esclusione deve essere proceduta, in ogni

caso, dalla contestazione al consorziato tramite lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno, degli addebiti elevati,

con assegnazione di un 'termine non minore di venti giorni per

le eventuali deduzioni a discarico, scritte o verbali, al

Consiglio di Amministrazione, nell'adunanza indetta per la

delibera di esclusione.
L'esclusione non pregiudica l'eventuale azione del Consorzio

per il risarcimento dei danni.
In caso di rec'esso verrà rimborsato al consorziato recedente

il minore tra i valori nominale 9 reale della quota di

partecipazione al fondo consortile, anche secondo le

risultanze del bilancio relativo all'esercizio in corso alla

data del recesso ed entro tre mesi dall'approvazione dello

stesso.
In caso di esclusione la quota di partecipazione al fondo

consortile del consorziato escluso accresce proporzionalmente

quella degli altri.
TITOLO III

Organo deliberativo del Consorzio

ART. 9

(Assemblea)
L'Assemblea è l'organo deliberativo del Consorzio. Essa è

composta dai titolari o gestori ed eventualmente da altri

soggetti provvi'sti di delega scritta conferita dai legali.
rappresentant.i delle aziende consorziate. .

L'Assemble,a è ordinaria e straordinaria ed è Convocata dal

Presidente del Consiqlio di Amministrazione, quando questi lo



rit;nga opportuno ovvero su richiesta di almeno un quinto dei

con5orziati, mediante avviso spedito otto giorni prima

dell'adunanza con raccomandata del servizio postale

nazionale, contenente l'indicazione dell'ordine del giorno,

dell'ora e del luogo dell'adunanza e l'elenco delle materie

da trattare. In mancanza delle suddette formalità,

l'Assemblea si reputa regolarmente costituita quando siano

presenti o rappresentati tutti i consorziati e siano

intervenuti tutti i componenti- .del Consiglio di

Amministrazione e del Collegio dei Revisori.

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede

sociale purchè nel territorio della Sicilia o in luogo

facilmente raggiungibile.

L'azienda socia può faisi rappresentare da altra azienda

socia conferendo ad essa delega per iscritto.

ART. 10
.

(Quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea)

L'Assemblea generale, regolarmente costituita, rappresenta

l'universalità dei consorziati e le sue deliberazioni, prese

in conformità al presente statuto ed alla legge, obbligano

tutti i consorziati ancorche non intervenuto o dissenzienti.

Nell'Assemblea ogni consorziato dispone di un voto.

L'Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è valid~ente

costituita qualora sia presenta o rappresentata la metà più

uno dei consorziati e delibera validamente con il voto

favorevole della maggioranza dei consorziati 'intervenuti.

In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è validamente

costituita qualunque sia la parte di fondo consortile

rappresentata dai consorziati intervenuti e delibera

validamente con il voto favorevole ~della maggioranza dei

consorziati intervenuti.

L'Assemblea in sede straordinaria ed in prima convocazione,

delibera validamente con il voto favorevole di almeno due

terzi dei consorziati aventi diritto al voto; in seconda

convocazione delibera validamente con il voto favorevole di

almeno la metà dei consorziati aventi diritto al voto.

ART. 11

(Presidente e Segretario dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di

Amministrazione ed in sua assenza dalla persona eletta dai

consorziati intervenuti.

L'Assemblea, su proposta del Presidente, nomina un Segretario

che potrà essere anche un Notaio o altra persona di fiducia.

Compete al Presidente dell'Assemblea l'accertamento del

diritto di intervento e della regolarità di costituzione

dell'Assemblea, la direzione della discussione, la

determinazione delle mòdalità per le votazioni.

Le deliberazi~ni dell'Assemblea saranno constatate ~a

processo verbale che verrà firmato dal Presidente e dal

Segretario.



ART. 12

(Poteri e competenze dell'assemblea)

L'Assemblea ordinaria:
-approva il bilancio del Consorzio;

nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione, che

possono essere,. nel limite 'massimo di tre, anche soggetti cui

è sta;ta conferita delega scritta dai legali rappresentanti

delle aziende consorziate;
-approva il regolamento interno;

impartisce le direttive generali di azione del Consorzio.

L'Assemblea straordinaria:
-delibera sulle modifiche dello Statuto; delibera su

eventuale aumento delle quote consortili;

delibera sullo scioglimento anticipato, la nomina dei

liquidatori e sui .loro poteri.
TITOLO IV

,
Organi amministrativi del Consorzio

ART. 13

(Consiglio di Amministrazione)
Il consorzio è amministrato da un Consiglio di

Amminis~razione composto da undici a diciotto membri.

I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in

carica tre anni e sono rieleggibili.
Nel caso venisse meno la maggioranza degli Amministratori in

carica, l'intero Consiglio si intende d~caduto.

ART. 14

(Presidente e Vice Presidente)

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il

Presidente ed eventualmente il Vi'ce Presidente.
--

Al Presidente spettano la firma e la rappresentanza legale

del Consorzio di fronte ai terzi ed in giudizio, con facoltà

di promuovere azioni ed istanze giudiziarie od amministrative

per ogni grado di giudizio.

In caso di assenza o impedimento del Presidente il Vice

Presidente ne assume tutti i poteri.

ART. 15

(Comitato Esecutivo ed Amministratori delegati)

Il Consiglio di Amministrazione, qualora lo ritenga

necessario ed utile, potrà delegare le proprie attribuzioni

ad un Comitato esecutivo, composto di cinque dei suoi membri.

ART. 16

(Direttore)
Per la direzione dell'Ufficio esterno del Consorzio, il

Consiglio di Amministrazione potrà nominare un Direttore.

La delibera di nomina del Direttore ne stabilità i poteri

esecutivi ed il compenso.
ART. 17

(Adunanze del Consigli~ di Amministrazione)

Consiglio di Amministrazione è convocato tutte

il Presidente lo giudichi necessario e quando

le volte

ne sia

Il

che



"
~

fatta richiesta scritta e motivata da parte di tre

Consiglieri, mediante comunicazione scritta, anche

~elegrafica o attraverso altro mezzo idoneo, con un preavviso

~inimo di due giorni. Tale comunicazione dovrà specificare

l'oggetto della riunione. Il luogo dell'adunanza potrà essere

diverso dalla sede legale, purche nell'ambito della Regione

Sicilia e facilmente raggiungibile.
Delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è

redatto verbale a cura del Presidènte da trascriversi

sull'apposito libro.
ART. l8

{Quorum costituitivi e deliberativi del C.d.A.)
Le sedute del Consiglio di Amministra~ione sono valide se è

presente la maggioranza dei Consiglieri.

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta.

Il Consiglio ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria
,

amministrazione del Consorzio; dovrà in particolare, senza

che l'elencazione qui fatta sia esaustiva limitativa:

deliberare su tutti gli affari ed autorizzare la stipula dei

relativi contratti;
convocare le asse'rnblee generali e stabilirne l'ordine del

giorno;
preparare il bilancio annuale e presentarlo con una relazione

all'assemblea;
autorizzare l'esercizio di ogni azione giudiziaria;

transigere e compromettere, nominando arbitri amichevoli

compositori;
.determinare la quota di partecipazione al fondo

consortile, ove dovesse essere mutata e la misura percehtuale

della commissione dovuta dal consorziato per gli affari

conclusi avvalendosi della struttura consortile;

.nominare rappresentanti, agenti, consulenti tecnici,

legali ed in genere mandatari, scegliendoli anche fuori dal

Consiglio, per operazioni determinate e per tempo limitato,

fissando anche le retribuzioni relative;

.deliberare sull'ammissione dei nuovi consorziati;

.deliberare sull'esclusione dei consorziati e

sull'accoglimento delle istanze di recesso;

.provvedere a quant'altro riservato ,alla sua competenza

dalla Legge o dallo Statuto.

TITOLO V

(Organo di controllo contabile del Consorzio)

ART. 19

(Collegio dei revisori dei conti)
Il Collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri

effettivi e da due supplenti eletti dall'Assemblea tre

consorziati e non consorziati purchè iscritti nell'apposito

elenco. ..

Il Collegio dei Revisori dei Conti procederà nel suo seno

all'elezione del Presidente. I revisori durano in carica tre



anni e sono rieleggibili

TITOLO VI

(Fondo Consortile -Esercizi sociali

Fondo di riserva)

-Rilancio ed Utili

ART. 20

(Fondo consorti1e)
Il fondo consortile è costituito dalle quote degli associati

e dai beni con queste acquistati.

La quota. cohsortile sottoscritta da ciascuna impresa

consorziata non potrà superare il venti per cento del fondo

consortile, ai sensi dell'articolo 18 della Legge 317/1991.

Fanno inoltre parte del fondo consortile gli eventuali fondi

di gestione che non siano destinati dall'Assemblea dei

consorziati a specifici fondi di riserva.

Ai sensi dell'articolo 18 della Legge 317/1991 non possono

essere distribuiti aiconsorziati utili o avanzi di esercizio,
di ogni genere e sotto qualsiasi forma alle imprese

consorziate, neppure in caso di scioglimento del consorzio.

ART. 21

(Esercizi socia1i e bi1ancio)

Gli ~sercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno;

il primo esercizio si chiude al 31/12/2010.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione

redige il bilancio consuntivo che sarà depositato durante i

quindici giorni che precedono l'assemblea convocata per

approvarlo; in tale periodo i consorziati p.ossono prendere

visione del bilancio ed estrarne copie a loro spese.

L'organo amministrativo procederà anche alla formazione del

bil~ncio preventivo e del conto revisionale dei profitti e

delle perdite per l'esercizio successivo corredandolo di

apposita relazione.

ART. 22

(Fondo di riserva)

Gli eventuali avanzi di gestione risultanti dal bilancio

potranno essere accantonati in un fondo di riserva, o

imputati al fondo consortile, su delibera dell'Assemblea dei

consorziati.

TITOLO VII

(Scioglimento e liquidazione)

ART. 23

Addivenendosi, per uno qualsiasi dei motivi previsti all'art.

2611 c.c., allo scioglimento del consorzio, le regole della

liquidazione e la nom.ina del liquidatore o dei liquidatori e

relativi poteri saranno stabilite dall'assemblea secondo le

disposizioni di legge.

Per lo scioglimento volontario anticipato del Consorzio

l'Assemblea Straordinaria delibererà con le maggioranze di

cui all'articolo 10 del presente &tatuto.

TITOLO VIII
(Reqolamento interno -Clausola compromissoria -



Disposizione) finale

ARTo 24

(Regolamento interno)
Eqtro tre mesi dalla costituzione del Consorzio il Consiglio

di Amministrazione presenterà all'Assemblea dei consorziati,

per l'approvazione, il regolamento interno del Consorzio che

conterrà i criteri di ripartizione dei servizi alle imprese

consorziate e, per singoli settori economici.

Il regolamento sarà improntato al ris"pstto proporzionale

delle necessità dei settori produttivi indicati all'art. 3 e

più in generale delle necessità del distretto industriale.

ART. 25

(Clausola compromissoria)
Le controversie che insorgessero tra i consorziati, ovvero

tra i consorziati ed il consorzio, saranno deferite ad un

collegio arbitrale, composto di tre membri: due designati,,
uno per ciascuno della parti, il terzo nominato, su ricorso

della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di

Siracusa, il quale nominerà anche l'arbi-tro che non sa stato

designato da una delle parti, su invito dell'altra, decorsi

venti giorni dall'invito stesso.~
Il collegio arbitrale risolverà la coptroversia secondo le

norme stabilite dal codice di procedura civile per

l'arbitrato rituale.

ART. 26

(Disposizio~e finale)

Per tutto quanto non previsto nel presente

rinvio alla normativa vigente in materia.

fastatuto si

Firmato: Messina Giuseppe, CONCETTA MESSINPC notaio, sigillo.




